




36 MANAGEMENT

ronica Pozzi, senior manager) 
ha inquadrato il problema con 
un’analisi dei principali trend 
che condizionano le attività dei 
manager della logistica: “la glo-
balizzazione è il fenomeno più 
appariscente - ha esordito Crippa 
- ma la globalizzazione non è un 
sinonimo di delocalizzazione. 
Piuttosto sottolinea la realtà di un 
mondo dove si vende, si compra, 
si produce ovunque e dove la sup-
ply chain si sposta dovunque ci 
sia qualcuno che compra, vende, 
produce”.
Ma non si tratta di un trend li-

neare: le variabili in gioco sono 
troppe, la velocità dei cambia-
menti inaudita. “I decisori cer-
cano il conforto di trend definiti 
e controllabili, ma al contrario 
devono accettare il principio 
dell’imprevedibilità. La necessità 
di spostare beni, merci e informa-
zioni su scala globale impone una 
continua revisione dell’efficienza 
delle soluzioni adottate”. La buo-
na notizia è che “contemperare 
efficienza, economicità e soste-
nibilità ambientale è possibile e 
proficuo”. 
Il livello delle sfide in essere è ben 

rappresentato da due fenomeni: 
il Just in Time e lo sviluppo 
dell’E-commerce. Due fenomeni 
che pretendono una rivoluzione 
copernicana da parte degli ad-
detti: “l’E-commerce impone di 
portare un pacchetto a 25mila 
destinatari. Non si ragiona più 
di portare trenta pallet in un 
unico sito, ma una molteplicità 
di beni in una molteplicità di 
destinazioni” con tutte le com-
plicazioni del caso. Insomma, 
non abbiamo ancora finito di 
“digerire” il mitico JIT con le sue 
esigenze di elevato livello di ser-
vizio, frazionamento degli invii, 
massima visibilità informativa e 
ci troviamo di fronte ad un nuovo 
fenomeno che impatta fortemente 
sulle organizzazioni.
La risposta è nella flessibilità, ma 
la flessibilità deve coinvolgere 
simultaneamente tutti i livelli, 
strategico, tattico e operativo, o si 
va a sbattere: “mai fermarsi su una 
posizione consolidata ma rimette-
re sempre tutto in discussione. Il 
lead time non è mai definito una 
volta per tutte. Il network design 
aggiornato è solo un nuovo punto 
di partenza.”
Ma se la strategia è mutevole, 
dovendosi continuamente ade-
guare alle nuove soluzioni, la 
tattica (per esempio il master 

plan dei trasporti) e l’operatività 
(la schedulazione dei trasporti, 
le modalità di carico, le rotte, la 
visibilità totale) a loro volta di-
ventano liquide, prive di certezze 
ovvero legate ad una sola certezza. 
Che quello che è efficace oggi 
non è detto che lo sarà domani 
perché nel frattempo, mentre 
dormivamo, il mondo è cambiato 
un’altra volta.
Un’ancora di salvezza sono i KPI, 
gli strumenti di misurazione, ma 

attenzione agli eccessi: “i KPI 
sono indispensabili ma usiamo 
solo quelli necessari: i due errori 
capitali sono misurare troppo o 
non misurare niente”. Ma atten-
zione a scegliere bene i KPI per-
ché “è inutile inventare l’acqua 
calda. Usiamo quelli noti, quelli 
che vanno per la maggiore, e che 
siano pochi, semplici e condivisi. 
E non commetteremo errori” che, 
di questi tempi, è già un bel ri-
sultato.  

AutoStore, �nalmente una soluzione di picking 
semplice e �essibile!
Swisslog, soluzioni e prodotti eccellenti per magazzini automatici e
centri di distribuzione.

Sistema di stoccaggio automatizzato a basso 
consumo energetico che ottimizza lo spazio 
disponibile anche in edi�ci già esistenti.  Strutture 
a griglia con con�gurazioni �essibili e contenitori 
di diverse altezze, ideali per la movimentazione di 
carichi leggeri.
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VUOI SAPERNE DI PIÙ?
Inquadra il QR Code con il tuo 
Smartphone e guarda il video o
visita la nostra pagina di You Tube.

QUICK MOVE TORNADO SMART CARRIER
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Swisslog Italia S.p.A.
Via Taruf� 30-38
41053 Maranello (MO) - Italia
Tel.: +39 0536 240 311
info.it@swisslog.com
www.swisslog.com

Il Logimaster, giunto alla sua XII edizione, è stato uno dei primi 
master in logistica attivati nel nostro paese su iniziativa del 
prof. Antonio Borghesi dell’Università di Verona con l’adesione 
e il sostegno del Consorzio ZAI - Interporto Quadrante Europa. 
Nel tempo, con la costituzione anche dell’Associazione Amici 
del Logimaster, si sono aggiunte e si aggiungono ogni anno 
numerose imprese nazionali che contribuiscono all’iniziativa 
non solo con un concreto sostegno economico ma anche 
ponendo a disposizione i propri manager per lezioni in aula, 
visite in azienda, tirocini e stage. Obiettivo del Logimaster, 
aperto a chi ha conseguito laurea, laurea triennale o diploma 
universitario, è la formazione di Logistic managers e Supply 
Chain managers tramite un originale percorso formativo che 
prevede un percorso in aula (con frequenza obbligatoria) per 
un totale di 360 ore da gennaio a giugno cui segue uno stage 
di quattro mesi in un’impresa per lo sviluppo di un progetto 
logistico speci�co.
Il sito di riferimento ufficiale è www.logimaster.it

Il Logimaster in pillole

Volkswagen Italia ha ricevuto il premio per il miglior progetto realizzato presso 
un’impresa da un diplomato del Logimaster. Per Volkswagen hanno ritirato il 
premio Laura Patella (la diplomata) e il manager Claudio De Mayda (secondo 
da sinistra con accanto Maurizio Mazzieri). A destra Antonio Borghesi
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